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ELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
Il primo intervento del complesso processo di rinnovamento dello stadio Euganeo sarà attuato a 
partire dalla curva sud, che attualmente non è utilizzata perché totalmente scoperta e ad una 
distanza dal campo di calcio di quasi 50 metri, puntando alla massima flessibilità 
dell’organizzazione degli spazi per mantenere la multifunzionalità dell’impianto sportivo.  
L’iter realizzativo dell’opera è stato pensato in più fasi costruttive funzionali per permettere l’uso 
senza soluzione di continuità dello Stadio Euganeo, per l’attività del Calcio Padova, anche con 
lavori in corso. 
Gli stralci esecutivi sono stati pertanto articolati in modo da poter avere la massima fruibilità del 
campo di calcio, in modo da non dovere mai interrompere l’attività in corso, utilizzando il periodo 
estivo per le parti di lavori che potrebbero essere invasive. 
Nell’articolazione degli stralci si è considerata anche la funzionalità degli stessi, in quanto ognuno 
di essi potrà essere perfettamente agibile per le varie funzioni assegnate, anche se solo con la 
chiusura di tutti i cantieri, che si succederanno nello stadio, si potrà pienamente usufruire di tutte 
le varie attività praticabili nello stadio completamente rinnovato. 
Si prevede con questo primo stralcio d’intervenire spostando la curva sud verso nord, a ridosso 
del campo di calcio, per migliorarne la visibilità, inserendo tra la curva sud attuale (Fattori) e il 
campo da gioco un manufatto che conterrà due palazzetti coperti per il basket e la pallavolo e 
altre attività compatibili, che utilizzeranno, per accogliere il pubblico, l’attuale curva Fattori 
esistente (anche se con dimensioni leggermente ridotte). 
Il progetto prevede la copertura delle vecchie gradinate che saranno inserite all’interno della 
struttura costruita per la creazione dei palazzetti. 
Le gradinate della curva Fattori saranno poste a 6 metri di distanza dalla linea di fondocampo e 
faranno copro unico con i retrostanti palazzetti ottenendo un’ottimale curva di visibilità, come 
evidenziato negli elaborati allegati. 
La copertura dell’attuale tribuna sud e dei due palazzetti sarà realizzata con una struttura portante 
in legno massello lamellare, mentre quella della tribuna aperta per il calcio (nuova curva Fattori), 
avverrà con un’avveniristica struttura metallica in appoggio ai corpi laterali formata da una trave 
di ferro tridimensionale, all’interno della quale ci sarà anche una passerella di servizio per le 
manutenzioni in quota e delle travature secondarie in semplice appoggio sulla parete perimetrale 
delle due palestre. 
La porzione verso sud che coprirà le vecchie tribune e i campi di gioco polivalenti, con una 
capienza di capienza rispettiva di 1050 e 840 persone, dedicati alla pallacanestro e la pallavolo, 
sarà realizzata con pannelli metallici autoportanti coibentati con lana di roccia. 
La porzione verso nord che coprirà la nuova curva Fattori sarà realizzata con lastre di 
policarbonato alveolare per permettere un buon soleggiamento del campo di calcio ed evitare 
problemi di gelo al tappeto erboso. 
In sintesi le varie lavorazioni afferenti alla curva sud prevederanno: 

1. eliminazione parziale della ormai vetusta pista di Atletica Leggera;  
2. costruzione dei due palazzetti dello sport a nord della tribuna sud, di cui quello orientato 

a est adatto a manifestazioni sportive, completo di spogliatoi, locali per arbitri, infermeria 
e tutti i necessari locali accessori e tecnici per il suo perfetto funzionamento, mentre 
l’altro, posto a ovest, di dimensioni minori sarà utilizzato temporaneamente quale palestra 
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di allenamento, senza quindi spogliatoi, locali per arbitri, infermeria e gli necessari locali 
accessori;  

3. costruzione delle nuove gradinate sud per il calcio con una capienza complessiva di 
3.200 persone (nuova curva Fattori);  

4. realizzazione della grande copertura di tutti i vari corpi di fabbrica, ovvero dei due 
palazzetti con i posti a sedere ricavati nelle ex tribune sud scoperte dello stadio e la nuova 
tribuna, chiamata curva Fattori;  

5. utilizzo e completamento per adesso solo di alcuni vani ricavati sotto le due palestre 
sopraelevate (la loro quota sarà a mt. 4,15 dal piano del campo da gioco), per il 
collocamento di alcuni vani, tra cui il locale di primo intervento, locali per le centrali 
elettriche, locali UPS, centrali tecnologiche, mentre gli altri locali previsti per ora non 
saranno realizzati e resteranno al grezzo, chiudendo gli accessi temporaneamente con 
pannelli in compensato ad incollaggio fenolico (multistrati); 

6. realizzazione dell’ascensore posto nel lato est di servizio interno e di tutte le scale (est e 
ovest), di distribuzione, sia quelle interne di servizio per raggiungere il palazzetto e le 
gradinate da quota terra e sia quella esterna per l’afflusso degli atleti e l’eventuale 
deflusso anche degli spettatori dai palazzetti; 

7. pitture esterne di riqualificazione dell’intero complesso sportivo.  
8. opere varie di completamento. 

 
 
RELAZIONE TECNICA 
 
La nuova struttura (palazzetti e nuova tribuna sud), sarà realizzata in aderenza all’esistente 
tribuna scoperta (curva Fattori), che non sarà interessata dall’intervento se non marginalmente. 
Dove necessariamente ci saranno delle interferenze con la struttura preesistente si interverrà 
solo con alcune essenziali parziali e limitate demolizioni localizzate e la rimozione delle 
apparecchiature coinvolte nelle modifiche. 
L’attuale curva sud e il nuovo intervento si dovranno integrare alla fine del processo edificatorio 
in un unico grande corpo di fabbrica, per tale ragione si è dovuto ricorrere a delle tecniche 
costruttive abbastanza tradizionali, con gran parte delle opere strutturali gettate in opera. 
 
La creazione della struttura portante delle palestre sarà pertanto eseguita con pareti continue in 
calcestruzzo armato, dello spessore minimo di cm. 40, gettate in opera, formata da conglomerato 
cementizio, classe di lavorabilità S3 (semifluida), classe di esposizione XC1, Rck 25 N/mmq. con 
ferro d’armatura FeB44K ad aderenza migliorata, poste in opera su una fondazione diretta 
formata da una platea in conglomerato cementizio, classe di lavorabilità S3 (semifluida), classe 
di esposizione XC1, Rck 25 N/mmq. con ferro d’armatura FeB44K ad aderenza migliorata, che 
avrà lo spessore variabile da cm. 40 minimo a cm. 60, gettata sopra uno strato di magrone dosato 
a kg. 200 al metro cubo, dello spessore medio di cm. 10. 
Le altre opere di cemento armato, quali solette e cordoli, saranno realizzate con conglomerato 
cementizio, classe di lavorabilità S3 (semifluida), classe di esposizione XC2, Rck 30 N/mmq. con 
ferro d’armatura FeB44K ad aderenza migliorata. 
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Le gradinate della curva Fattori e le strutture principali sottostanti, quali le travi reggigradonate e 
i pilastri (che fungeranno da appoggio al solaio di calpestio del primo livello), oltre alle scale di 
servizio e i gradini delle gradinate, saranno realizzate con strutture a secco in calcestruzzo armato 
prefabbricato. 
Le specifiche di tutti gli elementi portanti (caratteristiche dei c.a. e portata degli stessi) sono 
puntualmente definite negli elaborati strutturali. 
 
I solai che si edificheranno saranno di tre tipi:  

• il grande solaio di calpestio della palestra a quota + 4.15 mt. sarà costruito in pannelli 
alveolari autoportanti con spessore nominale di cm. 25 + 5;  

• i quattro solai posti a varie quote, che fungono da partizioni orizzontali all’interno dei 
corpetti laterali, che racchiudono le tribune, nei quali spazi sono posti vari locali ad uso 
servizi igienici della nuova tribuna, gli spogliatoi degli arbitri e i vari locali di tipo accessorio 
e tecnologico in uso alle palestre e la galleria di accesso alle gradinate, saranno realizzati 
in pannelli predalles, con alleggerimento in polistirolo dalle dimensioni di cm. 30: h 5 + 20 
+ 5; 

• il tratto iniziale della galleria posta a quota + 9,50 mt., di accesso pubblico alle gradinate, 
sovrastante la gradinata esistente, sarà realizzato con lamiera grecata zincata a caldo 
tipo a 75/p 570 hi-bond, classe “1s” e getto di soletta in calcestruzzo armato avente classe 
Rck 30. 

 
La nuova struttura nel suo insieme avrà un comportamento scatolare grazie ai grandi blocchi 
laterali con pareti in c.a. di spessore di cm. 40 (corpetti di chiusura laterali alle gradinate) e il setto 
centrale, di spessore cm. 50, che serviranno ad assorbire la maggior parte delle sollecitazioni 
sismiche.  
 
La copertura sovrastante i palazzetti sarà realizzata con un sistema di grandi travi reticolari in 
legno divise tra orditure principali e secondarie come si ricava dagli elaborati strutturali. 
Le prime saranno due con andamento curvilineo costituite da lamellare di legno, collegato ai 
traversi e montanti da un sistema di piastre e viti, aventi le seguenti dimensioni: cm. 262 di altezza 
x cm. 40 di larghezza e poggeranno completamente entro delle selle opportunamente sagomate 
create nella nuova struttura perimetrale e centrale in calcestruzzo armato. 
Le secondarie, sempre in lamellare di legno, avranno una struttura similare alle principali, con 
sezioni variabili da cm. 80,8 x 18 nella zona posta a copertura delle gradinate esistenti, di cm. 
64,4 x 18 nelle zone dedicate ai campi di gioco e di cm. 40 x 18 nelle gallerie di accesso alle 
nuove gradinate. 
Saranno fissate in luce alle travi principali e in corrispondenza dell’ultima campata verso sud 
insisteranno parzialmente sulle strutture esistenti dell’attuale tribuna.  
Il grande manto esterno di copertura dei palazzetti e dei corpetti laterali sarà costituito da un 
sistema di copertura metallica di alluminio preverniciato standard con il fissaggio occulto senza 
giunzioni, a nastro continuo, tramite un metodo ad incastro a pressione, senza necessità di 
forature, le due lastre saranno chiuse ermeticamente, particolarmente adatto a pendenze minime, 
pari allo 0,5 %, come nella zona sommitale della copertura delle palestre. 
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La struttura di copertura sopra le gradinate esterne sarà del tipo reticolare spaziale, composta da 
un insieme di aste complanari, vincolate ai nodi in modo da costituire un elemento resistente e 
indeformabile, realizzata con opere di carpenteria metallica formata da manufatti di acciaio di 
varia tipologia posti in opera secondo le norme CNR M/11 e sarà costituita da una grande struttura 
metallica reticolare posta sul fronte campo da gioco, appoggiata su un’apposita piastra in c.a. 
posta all’interno dei due corpetti laterali, e avrà una sezione variabile dalle dimensioni di cm. 500 
nella parte centrale a cm. 260 nella parte terminale, formata da tubolari dal diametro di mm. 350 
nei correnti e mm. 200 nelle aste, su cui poggeranno delle travature secondarie con sezione 
costante dimensioni cm. 228, formata da tubolari dal diametro di mm. 180 nei correnti e da aste 
di mm. 110, il tutto realizzato in carpenteria metallica zincata e verniciata.  
Il manto di copertura soprastante sarà realizzato in pannelli di policarbonato alveolare coestruso 
a sei pareti, con lo spessore di mm. 20, inseriti a scatto su profili in alluminio, per evitare punti di 
interruzione del manto, in modo da garantire una buona luminosità delle parti sottostanti e buon 
irraggiamento solare sul campo da calcio. 
 
La nuova struttura sarà sismicamente indipendente da quella esistente, tramite una serie di giunti 
sismici realizzati in corrispondenza dei punti di appoggio della nuova struttura sulla preesistente, 
che renderanno sismicamente separati i due corpi di fabbrica (esistente e nuovo), mediante un 
sistema di slitte da ponte o isolatori sismici, che trasmetteranno ai pilastri esistenti solo le 
sollecitazioni di tipo verticale. 
Questi apparecchi, in funzione delle specificità precisate negli elaborati strutturali, saranno formati 
da apparecchi di appoggio a disco elastomerico confinato o da dispositivi di vincolo dinamico a 
doppio effetto.  
 
Le pareti nell’interferenza della palestra e della galleria con la precedente struttura delle gradinate 
della curva sud, che dovranno per esigenze statiche non gravare con eccessivo peso sulla 
struttura esistente, saranno realizzate con doppi pannelli di lamiera di alluminio preverniciati, a 
formare un sandwich coibentati con lana di roccia, il tutto per uno spessore di mm. 120 verso i 
locali interni, in modo da garantire una buona sigillatura delle palestre senza gravare di peso le 
strutture esistenti. 
Le pareti interne non strutturali saranno di varia tipologia in funzione delle specifiche prestazioni 
richieste. 
 
La parete a chiusura della parte sottostante le tribune esistenti sarà in blocchi semipieni di laterizio 
alveolato dello spessore di cm 20, mentre le pareti del piano terra di alcuni locali di servizio 
saranno in bimattoni tipo doppio UNI, entrambe intonacate e dipinte. 
In generale tutte le altre pareti interne saranno costruite con struttura in profili ad U di lamiera 
zincata e rivestiti con doppia lastra di cartongesso (spessore minimo della singola lastra di mm. 
12,5), per lato, con uno spessore variabile con dimensioni complessive variabili a seconda della 
funzione, che potranno avere uno spessore complessivo da m. 100 a mm. 200. 
Nell’intercapedine vi sarà l’alloggiamento degli impianti e/o del materiale isolante acustico e/o 
termico, formato per lo più da materassini di lane minerali, in funzione delle precise caratteristiche 
richieste e delle canalizzazioni o cavidotti degli impianti che dovranno contenere.  
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Retta
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I controsoffitti saranno costruiti mediante l’assemblaggio di pannelli in cartongesso dello spessore 
minimo di mm. 12,5 e “classe 1” di resistenza al fuoco, completi di velette e botole per ispezione, 
per soffittare i locali spogliatoi sotto gradinate e i corridoi, consentendo i passaggi soprastanti 
delle condutture degli impianti. 
I divisori dei bagni saranno realizzati utilizzando un sistema modulare di pareti divisorie in HPL, 
le pareti in laminato ad alto spessore saranno tenute rigide da una struttura in alluminio 
anodizzato o in acciaio inox, i piedini saranno regolabili e gli accessori di chiusura coordinati 
saranno in alluminio satinato, come precisato nella tavola di dettaglio. 
 
Le fognature delle acque reflue meteoriche e degli scarichi dei servizi, saranno collegate alla rete 
esistente e saranno formate da manufatti prefabbricati in c.a. vibrato e le condutture in PVC-U 
rigido non plastificato, secondo gli schemi precisati negli elaborati grafici. 
 
Esiste un’ampia gamma di soluzioni di isolamenti termici per le varie parti dell’edificio, variamente 
articolata come precisata nella tavola dei dettagli costruttivi, dovuto al fatto che molti locali non 
saranno riscaldati, altri avranno necessità di essere isolati nel lato interno altri con la tecnica del 
cappotto termoisolante, formato da pannelli a doppia densità di lana di roccia, che avrà una 
finitura di rivestimento continuo pigmentato rustico, rasato fine a base di copolimeri polissilosanici, 
quarzi e graniglie di marmi selezionate. 
In grande sintesi le pareti divisorie realizzate con cartongesso avranno al proprio interno pannelli 
in lana di roccia a doppia densità, come pure nelle intercapedini perimetrali, mentre nelle partizioni 
orizzontali si useranno delle lastre in polistirene estruso a varie densità, i locali sotto le tribune 
prefabbricate saranno isolati con pannelli in lana minerale idrorepellente, la copertura delle 
palestre avrà un isolamento in pannelli semirigidi in fibra di vetro dello spessore di mm. 180, ad 
alta densità. 
 
I pavimenti del complesso saranno di varia natura, come precisato nell’apposito abaco e avranno 
il sottostante massetto di posa dello spessore di cm. 6, formato da malta cementizia dosata a kg. 
250 di cemento R 3.25 per mc. di sabbia, con il sottostante massetto alleggerito dallo spessore 
minimo di cm. 6 formato da inerte leggero e 300 kg. di cemento R 2.25 per mc. 
In modo particolare quelli delle palestre saranno diversificati per le due tipologie d’uso:  

• nel palazzetto utilizzato per manifestazioni pubbliche, posto nel lato est sarà in parquet 
verniciato formato da listoni delle dimensioni di cm. 12,9 x cm 370, di massello di faggio 
dello spessore minimo di mm. 22, sopraelevato, realizzato con l’appoggio formato da assi 
di multistrato, poste in senso perpendicolare alla larghezza dell’ambiente, su un 
materassino elastico, con la creazione di una camera d’aria che permetterà un buon 
funzionamento dell’impianto di riscaldamento a pavimento. 

• nella palestra utilizzata per gli allenamenti il pavimento sarà realizzato in gomma naturale 
o PVC dello spessore complessivo di mm. 9, formato da uno strato di usura di mm. 3, 
con uno strato sottostante ammortizzante di mm.6, con marchio CE 14041 e conforme 
alla normativa UNI EN13501-1 (classe al fuoco Cfl-S1). 

La galleria di collegamento avrà il pavimento in battuto di conglomerato cementizio, dosato a 
minimo di 300 kg/mc di cemento tipo R 3.25, dello spessore medio di cm. 5, con strato superficiale 
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antiusura costituito da aggregato minerale al quarzo corindone, con additivi speciali e ossidi 
coloranti in ragione di 5 kg/mc., con coefficiente di attrito conforme al DPR 24.07.1996 n. 503. 
Tutti i pavimenti del piano terra saranno posati su massetti di cemento con sottostante strato di 
impermeabilizzazione formato da cartonfeltro bitumato cilindrato con armatura in cartalana 
impregnata da bitume distillato, non sabbiata e, come gli spogliatoi e locali di servizio e tutti gli 
altri pavimenti in genere, saranno formati con piastrelle ceramiche monocottura, pressate a secco 
e smaltate, denominate gres ceramico dalle dimensioni minime di cm. 30 x 30 e dallo spessore 
di mm. 12. 
Tutti i rivestimenti nei locali igienici saranno alti mt. 2,00 mt. in ceramica monocottura dalle 
dimensioni minime di cm. 20 x 20 e dello spessore di mm. 12. 
I battiscopa delle palestre saranno realizzati in massello legno di essenza di faggio, dalle 
dimensioni di mm. 38 x 48 x 2400, mentre nei vari altri locali di servizio saranno formati da 
piastrelle in monocottura (klinker), di altezza di mm. 80. 
 
I serramenti esterni saranno eseguiti con profilati estrusi di alluminio elettrocolorato a taglio 
termico, simili agli esistenti attualmente nel resto dello stadio, dotati di vetrocamera 4 + 12 + 4, 
dove necessario i vetri saranno di sicurezza formati da doppia lastra di mm- 5 + 5 con pellicola 
PVB da 0,76, o addirittura con pellicola PVB 1,52, per assicurare che siano garantiti 
antivandalismo, dotate di maniglie tipo cremonese antistrappo, salvo dove s’installeranno i 
maniglioni antipanico, come precisato nell’abaco allegato. 
Le porte interne avranno le opere morte e i falsi telai in allumino anodizzato di colore naturale, 
con gli imbotti dello spessore corrispondente alle murature su cui verranno installate. 
I pannelli dei battenti, che saranno profilati nei bordi in alluminio anodizzato, saranno del tipo 
tamburato, con i pannelli in fibra di legno e rivestiti nelle parti a vista in laminato plastico 12/10, 
per uno spessore complessivo di mm. 45/50, dotati di maniglie antistrappo in alluminio 
anodizzato, come precisato nell’abaco allegato. 
 
Tutte le pitture interne ed esterne saranno realizzate in idropittura murale lavabile, anche per 
parziali tratti a tinte forti, con i colori da campionare per le esigenze precisate nel capoverso 
successivo. 
Le pareti esterne della curva sud esistente saranno dipinte con dei particolari decori a colori forti 
che dovranno richiamare i colori del gonfalone della città di Padova, il bianco ed il rosso, come si 
precisa nella tavola dei prospetti che descrive le grafiche progettate allo scopo. 
 
Tutte le opere di lattoniere (canali di gronda, scossaline, bordature, casse di espansione e 
pluviali), saranno realizzate in lamiera di alluminio preverniciato dello spessore di 10/10, le 
discese verranno realizzate in canali binati della dimensione di mm. 210 x 160, con una cassa di 
espansione dalle dimensioni di mm. 360 x 620 x h 375 innestata sul canale di gronda, come 
precisato nella tavola dei particolari costruttivi delle lattonerie. 
L’ascensore per abbattere le barriere architettoniche, che si realizzerà nel lato est, sarà del tipo 
oleodinamico con una portata di kg. 1600 e 21 persone, velocità 0,50 mt/sec. 
La cabina sarà in acciaio inox antivandalo, finitura cuoio, con specchio temperato sulla parete di 
fondo, corrimano in acciaio inox, pavimento ricoperto di linoleum. 
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Le porte esterne ai piani saranno automatiche ad apertura laterale, rivestite in acciaio inox 
antivandalo, finitura cuoio, in esecuzione tagliafuoco REI 120, come precisato in maniera 
dettagliata nell’articolo Q.01.AP.76 dell’elenco prezzi. 
 
Per la divisione della nuova curva Fattori dal campo di calcio si riutilizzeranno i pannelli e le porte 
attualmente esistenti, costruiti in vetro con telaio in profilati di ferro zincati e colorati, che saranno 
smontati e reinstallati nella nuova posizione, su un cordolo in c.a. appositamente predisposto. 
Tutti i parapetti, elementi di protezione, elementi di divisione e corrimano in generale saranno 
realizzati con struttura di profili di ferro e, dove necessario, con tamponature fatte da pannelli 
formati da grigliato in acciaio elettrosaldato e zincato con una altezza minima di h. 1.10 mt., simili 
nella fattura a quelli esistenti nello stadio attuale, come si evince nella tavola con le specifiche 
delle opere di fabbro. 
 
La linea vita sarà realizzata come indicato nell’apposita tavola e prevederà dei punti fissi di 
ancoraggio, conforme alle norme UNI EN 795:2012 tipo A, realizzate in acciaio Inox AISI 304, 
completa di scala a gabbia in alluminio anodizzato per l’accesso. 
 
 
IMPIANTO ELETTRICO 
 
1. GENERALITÀ 
La presente relazione intende descrivere gli impianti elettrici da realizzare all’interno della nuova 
tribuna sud situata all’interno dello Stadio Euganeo di Padova. 
Gli interventi prevedono l’ampliamento della tribuna, mediante la costruzione di una nuova e la 
demolizione di una parte dell’esistente, nella nuova conformazione della tribuna, all’interno della 
stessa, saranno ricavati dei nuovi locali suddivisi su tre piani di seguito elencati: 

• piano terra:  
o locali tecnici, 
o palestre, 
o spogliatoi, 
o infermerie, 
o locali a disposizione, 
o uffici, 
o servizi, 

• piano primo: 
o locali tecnici, 
o campi da gioco, 
o spogliatoi, 
o infermerie, 
o sala stampa, 
o uffici, 
o servizi, 

• piano secondo: 
o locali tecnici, 
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o sevizi, 
In questa fase l’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno di non completare (per quanto 
riguarda l’impianto elettrico) tutti i locali presenti nelle planimetrie di progetto, l’impianto elettrico 
è stato comunque dimensionato tenendo in considerazione l’eventuale sviluppo futuro 
dell’impianto o il completamento dei locali attualmente non previsti. 
2. CONDIZIONI DI PROGETTO 
2.1 INFORMAZIONI GENERALI 
✓ Comune di:    PADOVA 
✓ Provincia di:   PADOVA 
✓ Temperatura:   28°C (con variazioni da -10°C a +42°C) 
✓ Altitudine:    12 m s.l.m. 
2.2 LIMITI DI BATTERIA DEL PROGETTO (ESCLUSIONI) 
L’impianto elettrico in oggetto ha origine dalla cella di protezione di nuova installazione collocata 
all’interno della cabina di trasformazione principale (esistente), dalla cella di media tensione sarà 
derivata una linea in cavo di tipo RG26H per il collegamento alla cabina di trasformazione, posta 
all’interno di un locale dedicato della nuova tribuna. 
In fase di esecuzione delle opere si dovranno effettuare sopralluoghi all’interno della cabina 
esistente per verificare la fattibilità dell’installazione della nuova cella. 
All’interno della cabina di trasformazione sarà prevista l’installazione di un nuovo trasformatore 
dedicato all’alimentazione delle utenze elettriche installate all’interno della nuova tribuna. 
L’impianto elettrico (lato bassa tensione) avrà origine dal quadro generale di bassa tensione; la 
struttura dell’impianto elettrico sarà realizzata in due distinti blocchi, per permettere la 
realizzazione degli impianti seguendo la struttura del fabbricato, dalle tavole grafiche si può 
vedere che il complesso edilizio è suddiviso in due blocchi fra di loro speculari. 
Ogni zona della struttura sarà alimentata da un quadro elettrico dedicato; il quadro generale di 
bassa tensione alimenterà il quadro elettrico generale 2 (posto sul secondo blocco del fabbricato, 
il B), i sottoquadri del blocco A e gli impianti elettrici del piano terra. 
Le utenze elettriche del piano terra del blocco B saranno alimentate dal quadro generale 2, 
quest’ultimo alimenterà inoltre i sottoquadri posti all’interno del blocco B 
Per ogni blocco sarà prevista l’installazione di un gruppo soccorritore per l’illuminazione di 
emergenza del campo, un gruppo soccorritore per l’illuminazione di emergenza dei locali (piano 
terra e piano secondo) ed un gruppo UPS per l’alimentazione delle utenze preferenziali. 
Le utenze meccaniche saranno alimentate da due distinti quadri elettrici, uno posto al piano terra 
e uno in copertura; tutti e due i quadri saranno derivati dal quadro generale di bassa tensione. 
 
3. PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 
Di seguito sono indicate le principali caratteristiche considerate per la progettazione elettrica: 

Caratteristica Valore 
Origine impianto (CEI 64-8 art. 21.2): Quadro di media 

tensione 
Tensione di alimentazione: 20 kV - 3F - 50 Hz 
Tensione di distribuzione: 400/230 V – 3F+N – 

1F+N 
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Categorie (CEI 64.8 art. 22.1): ➢ 0 (alcuni circuiti 
ausiliari) 

➢ I (distribuzione) 
➢ II Media tensione 

Frequenza di esercizio (quando non diversamente specificato): 50 Hz 
Correnti di corto circuito (CEI 64-8 art. 25.8): < 20 kA 
Caduta di tensione ammissibile (CEI 64.8 sez. 525):  4% 
Sistema di distribuzione (CEI 64.8 sez. 312): TN-S 

Tabella 3.A - Caratteristiche dell’impianto elettrico 
3.1 FATTORI DI CONTEMPORANEITÀ ED UTILIZZAZIONE 
In considerazione delle reali condizioni di esercizio dei diversi impianti utilizzatori sono stati 
considerati i seguenti coefficienti medi indicativi: 
✓ Impianto di illuminazione:   Kc 0.91 
✓ Impianto prese F.M.:    Kc 0.70.8 (riferito ai carichi 

convenzionali          sotto 
indicati) 

✓ Impianti tecnologici:    Kc x Ku 0.70.8 
3.2 CARICHI CONVENZIONALI 
In riferimento all’utilizzo di prese fisse per utenze delle quali non sono note univocamente le 
caratteristiche elettriche si sono assunti “convenzionalmente” i seguenti valori: 
✓ Prese 10/16 A monofase:    200  300 W 
✓ Prese CEE (16 A):     2.000  3.000 W 
3.3 VALORI MEDI DI ILLUMINAMENTO 
Gli apparecchi illuminanti dovranno rispettare i valori di illuminamento medio riferiti sul piano di 
lavoro, inoltre il valore del coefficiente di riflessione all’interno dei locali, aventi varie destinazioni 
d’uso, dovrà anch’esso rispettare i parametri prescritti dalla norma EN 12464. 
Dovranno essere inoltre rispettate le prescrizioni indicate dalle normative del CONI, i vari livelli di 
illuminamento medio dei locali sono visibili nei calcoli illuminotecnici (elaborato dedicato). 
3.4 PRINCIPALI PARAMETRI DI DIMENSIONAMENTO 
3.4.1 Grado di protezione 
In funzione delle destinazioni d’uso e classificazione dei vari locali di cui al capitolo 4, gli impianti 
garantiscono i seguenti gradi di protezione: 
✓ Tutti i locali:    IP min.: 40  -  IP max.: 65 
3.4.2 Caduta di tensione massima 
La caduta di tensione massima risulta contenuta entro il 4%  
In particolare nei vari tratti di impianto: 
•Dal Q.GBT ai sottoquadri ed alle varie utenze:  ≤ 1% 
•Dai sottoquadri ed alle varie utenze:   ≤ 2% 
3.4.3 Riserve e disponibilità 
Gli impianti sono realizzati in modo da ottenere, nei limiti del possibile, i seguenti coefficienti: 
✓ Margine di sicurezza portata cavi e interruttori: 20 % (oltre ai coefficienti di 

riduzione relativi alle condizioni 
di posa) 

✓ Riserva di spazio sui quadri:    30 % 
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✓ Riserva di spazio sulle condutture principali: 20 - 30 % (oltre ai coefficienti di 
riempimento utilizzati) 

✓ Coefficienti riempimento cavidotti: 
➢ canali: Sez. canale ≥ 2 Sez. cavi/conduttori contenuti 
➢ tubazioni: φ int. tubazione ≥ 1,4 φ fascio cavi/conduttori contenuti (min. 16 mm) 

3.5 PRINCIPALI CARATTERISTICHE CONDUTTURE ELETTRICHE 
Le condutture hanno generalmente le seguenti caratteristiche: 

Sezione Impianto Tipologia Posa Tipologia Cavidotto Cavo/Conduttore 
Alimentazione cella di 
media tensione 

“a vista” Canale in acciaio zincato RG26H 

Dorsale di alimentazione “a vista” Canale in acciaio zincato FG16(O)M16-0.6/1kV 
Linee principali “a vista” Canale in acciaio zincato FG16(O)R16-0.6/1kV 
Linee secondarie: “a vista” 

 
Tubazioni in pvc rigido con 
giunti ad innesto rapido 
 

FG17 450/750V 
FG16OM16-0.6/1kV 

Tabella 3.B - Caratteristiche condutture elettriche 
 
3.5.1 Sezioni minime dei conduttori 
I conduttori per la distribuzione terminale avranno le seguenti sezioni minime: 
✓ Derivazioni a singolo punto luce:   1,5 mm2 
✓ Derivazioni a più di un punto luce:   2,5 mm2 
✓ Derivazioni a singoli punti presa 10/16 A:  2,5 mm2 
✓ Derivazioni a più di un punto presa 10/16 A:  4 mm2 
3.5.2 Colori distintivi dei conduttori 
Le guaine dei conduttori dovranno avere colorazione conforme alle tabelle CEI-UNEL 00722 (74), 
in particolare i conduttori di terra dovranno avere colorazione giallo-verde, mentre i conduttori di 
neutro dovranno essere di colore blu. 
All’interno delle scatole di derivazione saranno chiaramente ed univocamente identificati i vari 
circuiti: le derivazioni saranno eseguite esclusivamente con morsetti in ottone, isolati in 
policarbonato autoestinguente antiurto. 
3.5.3 Sistemi adottati per la sicurezza 
Per la protezione contro i contatti diretti sono stati adottati componenti e apparecchiature con 
adeguati gradi di protezione (IP min. XXB); sono state inoltre adottate misure di protezione 
addizionale quale l’utilizzo di interruttori differenziali con le seguenti caratteristiche: 
✓ Circuiti principali: Id = 300 mA - intervento istantaneo/selettivo - tipo AC 
✓ Circuiti terminali: Id = 30 - 300 mA - intervento istantaneo - tipo AC 
✓ Circuiti terminali sez. continuità assoluta: Id = 30 mA - intervento istantaneo tipo A 
Per la protezione contro i contatti indiretti oltre all’utilizzo dei suddetti interruttori differenziali sono 
state adottate le normali misure che prevedono l’interruzione automatica dell’alimentazione, la 
realizzazione dei collegamenti equipotenziali principali e supplementari e, in particolari casi, 
l’adozione di componenti elettrici di classe II o equivalente. 
I vari dispositivi per la protezione dai contatti indiretti saranno selettivi se installati in serie, verrà 
praticata una selettività amperometrica (differenziazione di correnti) e di tempo (ritardo 
dell’intervento del dispositivo installato a monte) 
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Le protezioni vengono tarate scalarmente: quelle più a monte con correnti più elevate, mentre 
quelle più a valle con correnti inferiori, in modo da dare una certa "gerarchia" al sistema di 
protezione. 
All’interno di ogni quadro elettrico saranno installati più dispositivi di protezione da sovraccorrenti 
e contatti indiretti, ogni singolo circuito risulterà protetto (selettività orrizzontale). 
Le condutture sono protette contro le sovracorrenti conformemente a quanto indicato nel cap. 
431 della norma CEI 64-8; in particolare: 
Protezione contro il sovraccarico: 
If  ≤ 1,45 Iz e IB ≤ In ≤ Iz 
In ≤ 0,9Iz  (fusibili) 
Protezione contro il cortocircuito: 
(I2t) ≤ K2S2   e   Pdi ≥ Icc 
Negli ambienti a maggior rischio in caso d’incendio (CEI 64-8 sez. 751) la protezione contro le 
sovracorrenti sarà installata all’inizio delle condutture. 
 
4. CLASSIFICAZIONE AMBIENTI 
I locali in oggetto, per le proprie caratteristiche e destinazione d’uso, in relazione alla quantità e 
tipologia dei materiali presenti, sono classificati come “ambiente a maggior rischio in caso di 
incendio” (CEI 64.8 art. 751.03.4), gli impianti dovranno essere conformi a quanto indicato nell’art. 
751.04.1, 751.04.2 ed in particolare nell’art. 751.04.5 della norma CEI 64.8. 
Dovranno essere prese adeguate misure di protezione al fine di limitare i danni accentuati dalla 
presenza di materiale combustibile, in particolare le condutture richiedono provvedimenti specifici 
sia contro l’innesco sia contro la propagazione dell’incendio. 
In linea generale gli impianti dovranno essere rispondenti alle prescrizioni di seguito descritto: 

a. i componenti elettrici siano limitati a quelli necessari per l’uso degli ambienti stessi, fatta 
eccezione per le condutture, le quali possono anche transitare; 

b. nel sistema di vie d’uscita non siano installati componenti elettrici contenenti fluidi 
infiammabili; 

c. i componenti elettrici applicati in vista (a parete o a soffitto) per i quali non esistono le 
norme relative, siano in materiale resistente alle prove previste, assumendo per la prova 
al filo incandescente 650 °C anziché 550 °C ; 

d. gli apparecchi d’illuminazione siano mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti 
illuminati, se questi ultimi sono combustibili; 

e. i conduttori dei circuiti in c.a. siano disposti in modo da evitare pericolosi riscaldamenti 
delle parti metalliche adiacenti per effetto induttivo, particolarmente quando si usano cavi 
unipolari; 

f. le condutture (comprese quelle che transitano soltanto) siano realizzate in uno dei modi 
indicati in i1), i2), i3) “sezione 751”; 

g. i circuiti, che entrano o attraversano gli ambienti a maggior rischio in caso d’incendio, 
siano protetti contro i sovraccarichi e i cortocircuiti con dispositivi  di protezione posti a 
monte di questi ambienti; 

h. siano previste barriere tagliafiamma in tutti gli attraversamenti di solai o pareti che 
delimitano il compartimento antincendio; 
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i. le barriere tagliafiamma siano con caratteristiche di resistenza al fuoco almeno pari a 
quelle richieste per gli elementi costruttivi del solaio o parete in cui sono installate; 

j. quando i cavi delle condutture sono raggruppati in quantità significative in rapporto con 
le altre sostanze combustibili presenti, nei riguardi dei fumi e dei gas tossici siano adottati 
provvedimenti analoghi a quelli stabiliti per le altre sostanze combustibili dalle autorità 
competenti per il caso specifico; 

k. tutti i componenti dell’impianto, ad esclusione delle condutture, e inoltre gli apparecchi di 
illuminazione ed i motori siano posti entro involucri aventi grado di protezione non 
inferiore a IP4X e comunque conformi a 512.2; i componenti elettrici siano ubicati o 
protetti in modo da non essere soggetti allo stillicidio di eventuali combustibili liquidi; 

Nei locali da bagno dovranno essere rispettate le normative relative ai “locali contenenti bagni e 
docce” (CEI 64-8 sez.701), per cui sarà posta particolare attenzione affinché siano rispettate le 
relative prescrizioni normative ed in particolare: 

✓ siano verificati i collegamenti equipotenziali supplementari; 
✓ l’installazione di dispositivi di sezionamento, protezione e comando, dei componenti 

elettrici sia conforme alla zona di installazione. 
✓  

5. DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI PROGETTATI 
Gli interventi prevedono l’ampliamento della tribuna sud mediante la costruzione di una nuova e 
la demolizione di una parte dell’esistente, nella nuova conformazione della tribuna, all’interno 
della stessa, saranno ricavati dei nuovi locali suddivisi su tre piani, dalle tavole grafiche di progetto 
è rilevabile la tipologia dei locali e la loro ubicazione. 
Gli impianti elettrici installati all’interno della nuova tribuna saranno derivati dal quadro generale 
di bassa tensione dedicato alla nuova tribuna; il quadro sarà a sua volta dedicato dal nuovo 
trasformatore MT/bt installato all’interno della cabina di trasformazione. 
A valle del trasformatore MT/bt (Sn=630kVA) partirà la linea per l’alimentazione del quadro 
generale di bassa tensione; la struttura dell’impianto elettrico sarà realizzata in due distinti blocchi, 
per permettere la realizzazione degli impianti seguendo la struttura del fabbricato, dalle tavole 
grafiche si può vedere che il complesso edilizio è suddiviso in due blocchi fra di loro speculari. 
Ogni zona della struttura sarà alimentata da un quadro elettrico dedicato; il quadro generale di 
bassa tensione alimenterà il quadro elettrico generale 2 (posto sul secondo blocco del fabbricato, 
il B), i sottoquadri del blocco A e gli impianti elettrici del piano terra. 
Le utenze elettriche del piano terra del blocco B saranno alimentate dal quadro generale 2, 
quest’ultimo alimenterà inoltre i sottoquadri posti all’interno del blocco B 
Per ogni blocco sarà prevista l’installazione di un gruppo soccorritore per l’illuminazione di 
emergenza del campo, un gruppo soccorritore per l’illuminazione di emergenza dei locali (piano 
terra e piano secondo) ed un gruppo UPS per l’alimentazione delle utenze preferenziali. 
Le linee saranno principalmente realizzate in cavo a doppio isolamento, tipo FG16OM16, e 
posate entro canalizzazioni in acciaio zincato staffate a soffitto o a parete. 
La distribuzione degli impianti speciali sarà del tutto indipendente rispetto ai circuiti di energia.  
Le condutture dedicate agli impianti di trasmissione dati, rivelazione fumi ed evacuazione sonora 
saranno infatti posate entro una canalizzazione in acciaio zincato parallela a quella degli impianti 
elettrici. 
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All’interno dei locali la distribuzione sarà del tipo da incasso o da esterno, mediante conduttori a 
singolo isolamento, tipo FG17, posati all’interno di tubazioni in pvc corrugato flessibile o tubazioni 
in pvc rigide complete di giunti ad innesto rapido. 
In alcuni casi, dove le condizioni di posa lo renderanno necessario, l’ultimo tratto che collega la 
scatola di derivazione all’utenza da alimentare sarà realizzato mediante guaina spiralata in pvc. 
5.1 QUADRI ELETTRICI 
Dalle tavole grafiche è identificabile la posizione dei vari quadri elettrici e la loro sigla. 
I vari quadri saranno del tipo per fissaggio a parete o a basamento, ed in ogni caso le 
caratteristiche elettriche e le dimensioni indicative sono rilevabili dalle tavole di progetto.  
I quadri avranno, generalmente, struttura modulare; saranno dotati di porta trasparente e di 
serratura a chiave in modo da interdire l'accesso agli stessi da parte di persone non autorizzate. 
Il cablaggio interno sarà eseguito con appositi sistemi di cablaggio prefabbricati e/o con conduttori 
tipo FS17 rispondenti alle norme CEI 20-22.II. 
I quadri garantiranno una riserva di almeno 20-30 % sia per quanto riguarda la portata delle sbarre 
e/o dei sistemi di cablaggio interni, sia per quanto riguarda lo spazio disponibile all'interno delle 
canalizzazioni, sia per quanto riguarda la disponibilità di spazio per l'installazione di nuove 
apparecchiature. 
Nella parte frontale dei quadri saranno installate, conformemente a quanto indicato negli schemi 
di progetto, lampade di segnalazione di tipo a led. 
Il potere di interruzione degli interruttori dovrà essere superiore alla corrente di corto circuito 
prevista nel punto di installazione degli stessi; i vari interruttori devono inoltre garantire la 
protezione delle varie linee dalle sovracorrenti in accordo con quanto indicato nella norma CEI 
64-8 sez. 431. 
I quadri saranno dotati di targhette di identificazione, morsettiere componibili siglate secondo 
codici in accordo con gli schemi elettrici di progetto. 
Nei limiti del possibile i vari componenti e apparecchiature saranno della stessa casa costruttrice; 
si dovrà verificare il buon funzionamento di tutte le apparecchiature le cui funzioni dovranno 
essere chiaramente e univocamente identificate, l’efficienza del circuito di protezione, la tenuta 
alla tensione applicata, all’isolamento e la sovratemperatura interna. 
5.2 IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE LUCE E F.M. 
Dagli elaborati grafici è rilevabile la posizione e tipologia dei vari punti luce, punti di comando, 
punti presa. 
Le accensioni saranno il più possibile parzializzate in modo da garantire una notevole flessibilità 
di utilizzo degli impianti di illuminazione, comandati dai quadretti accensione luce installati nelle 
vicinanze del quadro elettrico generale. 
I pulsanti, interruttori ecc., saranno installati generalmente ad una altezza di 90-110 cm dal piano 
di calpestio, con grado di protezione variabile in funzione del luogo di installazione e delle 
apparecchiature previste. 
Le utenze tecnologiche saranno generalmente sezionate localmente. 
Le prese delle serie civile saranno dotate di alveoli di protezione, al fine di garantire un grado di 
sicurezza almeno pari a 2.1. 
5.3 APPARECCHI ILLUMINANTI 
Tutti i locali saranno illuminati con apparecchi illuminanti di varia tipologia e potenza nominale, in 
ogni caso tutti i corpi illuminanti saranno completi di lampada a LED. 
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5.4 IMPIANTO ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
L’impianto di illuminazione di emergenza sarà formato da corpi illuminanti di tipo “tradizionali” 
alimentate da gruppo soccorritore. 
Sarà prevista l’installazione di n.2 gruppi soccorritori per ogni blocco; questi provvederanno ad 
alimentare i corpi illuminanti per l’illuminazione di emergenza in caso di mancanza rete. 
L’alimentazione dei corpi illuminanti derivati dai gruppi soccorritori sarà realizzata con cavo 
resistente al fuoco di tipo FTG10 posato entro canalizzazione in acciaio zincato. 
In corrispondenza delle uscite di sicurezza e delle vie d’esodo, saranno installate lampade di 
sicurezza autonome per lampada a led, complete di batterie al Ni-Cd/Pb e inverter. 
Dove necessario, appositi pittogrammi biancoverdi indicheranno le uscite, le uscite di sicurezza. 
5.5 IMPIANTO GENERALE DI TERRA  
L'impianto di dispersione esterno sarà costituito da una serie di dispersori verticali con sezione a 
croce uniti fra di loro con una corda di rame nuda, questa sarà collegata al collettore di terra posto 
in cabina ed all’impianto di terra esistente. 
Tutte le masse accessibili, tutti i sistemi di tubazioni metalliche in entrata o in uscita saranno 
collegati a terra a mezzo appositi ed idonei collegamenti equipotenziali. 
L'impianto in oggetto è costituito da un sistema di distribuzione TN-S, nell’impianto dovrà essere 
verificata la relazione :  
Rt x It   Ut 
dove: 
Rt = resistenza dell’impianto di terra 
It = corrente di guasto a terra fornita dall’ENEL 
 
 
IMPIANTO MECCANICO 
 
La curva Fattori dello stadio Euganeo di Padova sarà oggetto di una importante modifica: si 
prevede infatti la realizzazione di una nuova tribuna sud, più vicina al campo di calcio, in 
corrispondenza dell’attuale area occupata dalla pista di atletica. 
L’esistente tribuna non verrà demolita, ma verrà utilizzata per accogliere gli spettatori di due nuovi 
palazzetti coperti che saranno costruiti sfruttando la volumetria compresa tra la vecchia e la nuova 
tribuna. 
I due palazzetti avranno dimensioni differenti ma la distribuzione in pianta dei campi da gioco e 
degli spogliatoi (quota +4.15m) è identica e speculare. 
La volumetria del piano terra invece, ricavata anche parzialmente sfruttando il sottotribuna, sarà 
dedicata alla realizzazione di ambienti per il riscaldamento, per il fitness, alla realizzazione di altri 
spogliatoi e di locali tecnici. 
Infine saranno ricavati degli spazi da adibire a servizi igienici a servizio degli spettatori delle partite 
di calcio, e due bar. 
Questo documento ha lo scopo di descrivere brevemente ma in maniera esaustiva la tipologia 
degli impianti meccanici previsti per le diverse zone descritte in precedenza. 
 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
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Tutto l’impianto di riscaldamento e raffrescamento dei nuovi edifici sarà alimentato da pompe di 
calore aria-acqua reversibili. Si è scelto di escludere la possibilità di installare generatori 
alimentati da combustibile fossile per facilitare il raggiungimento della percentuale di energia 
rinnovabile richiesta dalla normativa vigente. 
Il piano terra, sia parte est che parte ovest, sarà riscaldato da radiatori tubolari in acciaio nelle 
parti comuni e negli spogliatoi, mentre negli spazi da adibire ad attività fitness o similari è stata 
prevista l’installazione di fan-coil idronici, che garantiranno anche il raffrescamento estivo. 
Il piano palestra (sia campo da gioco che gli spogliatoi di piano) sarà riscaldato invece da pannelli 
radianti annegati a pavimento. 
Le tribune spettatori invece saranno trattate da un impianto ad aria composto da una UTA e da 
canali microforati per la diffusione dell’aria. 
I bagni afferenti alle tribune del calcio non saranno riscaldati, mentre i bar e le sottostanti sale 
stampa saranno riscaldati e raffrescati da un sistema multi split indipendente dall’impianto 
principale. 
Tutta la distribuzione idronica dalle pompe di calore alla centrale termica, e dalla centrale termica 
ai vari collettori, è prevista in ferro nero. Dai collettori ai terminali di emissione le tubazioni saranno 
in multistrato. 
 
IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA 
Gli ambienti del piano terra, così come gli spogliatoi del piano palestra, sono interessati da un 
impianto di ventilazione meccanica che garantirà i ricambi d’aria di progetto. 
L’impianto è composto da 4 unità di trattamento aria (una per la zona est del piano terra, una per 
la zona ovest piano terra, una per gli spogliatoi est del piano palestra e una per gli spogliatoi ovest 
del piano palestra). 
Dette UTA svolgeranno inoltre la funzione di abbattimento del carico di ventilazione, essendo 
dotate, oltre di un recuperatore a flussi incrociati, di batteria idronica per l’immissione dell’aria in 
ambiente alla temperatura di progetto. 
I canali di distribuzione saranno in PYRAL, quindi adeguatamente coibentati. 
Una quinta UTA, come anticipato al capitolo precedente, garantirà adeguati ricambi d’aria e il 
mantenimento della temperatura di progetto delle due tribune degli spettatori; poiché non sono 
ammessi eventi sportivi che interessino contemporaneamente i due palazzetti, l’UTA sarà unica, 
e tratterà, mediante l’uso di adeguate serrande, alternativamente la tribuna est e la tribuna ovest. 
 
CENTRALE TERMICA 
Al piano terra saranno ricavati due locali tecnici, all’interno dei quali saranno posizionate le UTA 
del piano terra, gli accumuli tecnici sanitari, il trattamento dell’acqua, gli accumuli inerziali termici, 
i collettori e le pompe che alimentano i vari circuiti.  
 
REGOLAZIONE 
Si prevede una regolazione centralizzata, che gestirà le 5 UTA, le pompe dei vari circuiti, le sonde 
ambiente del piano terra e del piano palestra, i circuiti radianti e i fancoil. 
Sarà possibile, da remoto, monitorare lo stato di funzionamento dei vari componenti di impianto, 
di impostare orari di attivazione e spegnimento e di settare le temperature dei vari ambienti.  



 
 
 
COMUNE DI PADOVA - COSTRUZIONE DELLA NUOVA CURVA FATTORI E DEI NUOVI PALAZZETTI PER IL BASKET 
E ALTRE ATTIVITÀ INDOOR 

RELAZIONE TECNICA ARCHITETTONICO 

16 
 

 
IMPIANTO IDRICO SANITARIO 
Anche la produzione di acqua potabile calda è demandata interamente a pompe di calore 
alimentate elettricamente: una per la parte est (piano terra e piano palestra, che non avranno 
richieste contemporanee), e una per la parte ovest. 
Il rischio di proliferazione del batterio della Legionella è stato ridotto prevedendo la produzione 
istantanea di acqua potabile calda, utilizzando accumuli tecnici e adeguati scambiatori di calore 
istantanei; in questo modo l’acqua che esce dai punti di prelievo non rischia la stagnazione 
all’interno di accumuli sanitari mantenuti a temperature che permetterebbero la proliferazione 
batterica. 
La rete di distribuzione sanitaria (acqua potabile fredda, acqua potabile calda, ricircolo) è stata 
dimensionata utilizzando la normativa tedesca, meno cautelativa: in questo modo è stato 
possibile ridurre i diametri delle tubazioni (previste in acciaio inox) garantendo un contenuto 
d’acqua minore e conseguentemente anche qui un minor rischio di stagnazione. 
Dai collettori degli ambienti di utilizzazione ai punti di prelievo la rete è stata prevista in Pe-Xc con 
distribuzione ad anello. 
La temperatura dell’acqua calda all’utilizzazione non supererà i 39°C grazie a opportuna 
miscelazione nelle cassette dei collettori. La temperatura dell’acqua in distribuzione, in accordo 
con la normativa CONI, non supererà i 48°C. 
Nei bagni delle tribune del calcio è prevista soltanto l’erogazione di acqua potabile fredda. 
L’allacciamento alla rete avverrà intercettando la tubazione esistente che corre sotto la tribuna 
est. La tubazione interrata sarà in polietilene; dal pozzetto prima dell’ingresso nell’edificio fino al 
locale tecnico invece sarà in polipropilene. 
 
IMPIANTO ANTINCENDIO 
L’anello antincendio esistente verrà spostato compatibilmente con gli ingombri della nuova 
tribuna, e intercettato con le tubazioni che alimenteranno i nuovi idranti. 
La tubazione interrata sarà in polietilene, la tubazione a vista in acciaio zincato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
COMUNE DI PADOVA - COSTRUZIONE DELLA NUOVA CURVA FATTORI E DEI NUOVI PALAZZETTI PER IL BASKET 
E ALTRE ATTIVITÀ INDOOR 

RELAZIONE TECNICA ARCHITETTONICO 

17 
 

QUADRO ECONOMICO DI SPESA 
  

  

A LAVORI A BASE D'ASTA 
  

A.1 Opere edili, strutturali ed affini € 3.555.192,79  

A.2 Impianti termoidraulici e meccanici €    630.059,82  

A.3 Impianti elettrici e telefonici €    618.919,74  

A.4 Impianti di ascensore €      45.827,65  

 SOMMANO OPERE A BASE D'ASTA € 4.850.000,00 

  

A.5 Oneri per la sicurezza €    100.000,00  
 TOTALE IMPORTO DEI LAVORI € 4.950.000,00  

   

B SOMME A DISPOSIZIONE 
  

B.1 I.V.A. 10% SUI LAVORI €    495.000,00  

B.2 Accordi bonari 3% €    148.500,00 

B.3 Incentivo 2% €      99.000,00 

B.4 Spese tecniche €      50.000,00  

B.6 Imprevisti, allacciamenti e contributo ANAC €      57.500,00  

 SOMMANO SOMME IN DIRETTA AMMINISTRAZIONE €    850.000,00  

 

 IMPORTO COMPLESSIVO A) + B) € 5.800.000,00  
(diconsi euro cinquemilioniottocentomila) 

 

IL PROGETTISTA 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Curva Fattori 
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Raccordo con tribuna est 

 

 

Raccordo con tribuna ovest 
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